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INTRODUZIONE GENERALE 
 

 

 

 

Dalla presentazione UTE 

 

Ci interessano non tanto le informazioni generali sulla Bibbia, che già conosciamo, 

anche se alle quali non potremo fare a meno di riferirci, ma capire come si sono 

svolti i processi di fede, culturali, scritturistici e redazionali che hanno portato 

alla composizione dei vari testi e del libro della Bibbia considerato come testo 

"unitario". L'ultima parte del corso, infatti, prenderà in considerazione la questione 

problematica dell'unitarietà dei due testamenti Antico e Nuovo: "l'uno e l'altro 

testamento" 

 

Serie di questione e tematiche: 

 

 - storia 

 - archeologia 

 - contesti culturali, filosofici, sapienziali 

 - passaggio dalla tradizione orale alla tradizione scritta 

 - autore/i 

 - processi redazionali 

 - scienza delle lingue 

 - processi di trasmissione e traduzione 

 - fonti 

 - manoscritti e codici 

 - formazione del canone: criteri e "ispirazione" 

 - ...... 

 

Dal video "Dio Parla" viaggio alle origini della Bibbia 

 

 + Introduzione / Antico Testamento (00-8.19) 

 + Nuovo Testamento (08.19) 

 + I Testi Biblici (13.20) 

 + Qumran (21.55) 

 + La trasmissione nel tempo (26.31 - 32.48) 

 



 

UTE 2020 Pagina 2 
 

 

 

+ Introduzione / Antico Testamento (00-8.19) 

 

 - Dalla Tradizione Orale (...) alla Tradizione Scritta (...) 

 processo complesso di lunghi secoli (...); a differenza del Corano 

  

 - Rivelazione attraverso e lungo la storia (...); a differenza del Corano 

 

 - Rivelazione attraverso luoghi geografici: deserto (i primi 5 libri: Torah - 

 Pentateuco), tutto il Medio Oriente, Palestina, Persia (Babilonia), Siria. 

 

 - Deserto  

  . luogo che purifica l'anima (...)  

  . luogo che non appartiene a nessuno (...) 

  . luogo misterioso (...) 

  . luogo delle 10 parole le parole dell'Alleanza 

 

 - Cosa significa che Dio parla? Parlare a qualcuno: 

  . significa farlo esistere 

  . significa entrare in comunione, in alleanza 

  . la Parola ti fa esistere 

  . "Ascolta"! (Shemà Israel) vuol dire: fai silenzio!  

 

 - Storie ed esperienze speciali raccontate e tramandate di padre in figlio 

 tradizione orale e tradizione scritta (cicli narrativi) si intrecciano 

 (memorizzazione); importanza della liturgia quale ambito della trasmissione 

  

 Cfr.: caso classico del ritrovamento del Libro della Legge (Torah) da parte del 

 re Giosia che testimonia la complessità di come ci raggiunge il testo sacro 

 scritto e dei condizionamenti storico-sociali a cui è sottoposto  

 

 
 
Introduzione al regno di Giosia (640- 609) 

1 Quando divenne re, Giosia aveva otto anni; regnò trentun anni in Gerusalemme. Sua 

madre, di Boscat, si chiamava Iedida figlia di Adaia. 2 Fece ciò che è retto agli occhi del 

Signore, imitando in tutto la condotta di Davide, suo antenato, senza deviare né a destra né a 

sinistra.  
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Scoperta del libro della legge 

3 Nell’anno diciotto del suo regno, Giosia mandò Safàn figlio di Asalia, figlio di Mesullàm, 

scriba, nel tempio dicendogli: 4 “Và da Chelkia sommo sacerdote; egli raccolga il denaro 

portato nel tempio, che i custodi della soglia hanno raccolto dal popolo. 5 Lo consegni agli 

esecutori dei lavori, addetti al tempio; costoro lo diano a quanti compiono le riparazioni del 

tempio, 6 ossia ai falegnami, ai costruttori e ai muratori e l’usino per acquistare legname e 

pietre da taglio occorrenti per il restauro del tempio. 7 Non c’è bisogno di controllare il 

denaro consegnato nelle mani di costoro, perché la loro condotta ispira fiducia”.  

 8 Il sommo sacerdote Chelkia disse allo scriba Safàn: “Ho trovato nel tempio il libro 

della legge”. * Chelkia diede il libro a Safàn, che lo lesse. 9 Lo scriba Safàn quindi andò dal 

re e gli riferì: “I tuoi servitori hanno versato il denaro trovato nel tempio e l’hanno 

consegnato agli esecutori dei lavori, addetti al tempio”. 10 Inoltre lo scriba Safàn riferì al 

re: “Il sacerdote Chelkia mi ha dato un libro”. Safàn lo lesse davanti al re.  

 11 Udite le parole del libro della legge, il re si lacerò le vesti. 12 Egli comandò al 

sacerdote Chelkia, ad Achikam figlio di Safàn, ad Acbor figlio di Michea, allo scriba Safàn e 

ad Asaia ministro del re: 13 “Andate, consultate il Signore per me, per il popolo e per tutto 

Giuda, intorno alle parole di questo libro ora trovato; difatti grande è la collera del Signore, 

che si è accesa contro di noi perché i nostri padri non hanno ascoltato le parole di questo 

libro e nelle loro azioni non si sono ispirati a quanto è stato scritto per noi”.  

1 Per suo ordine si radunarono presso il re tutti gli anziani di Giuda e di Gerusalemme. 2 Il 

re salì al tempio del Signore insieme con tutti gli uomini di Giuda e con tutti gli abitanti di 

Gerusalemme, con i sacerdoti, con i profeti e con tutto il popolo, dal più piccolo al più 

grande. Ivi fece leggere alla loro presenza le parole del libro dell’alleanza, trovato nel 

tempio. 3 Il re, in piedi presso la colonna, concluse un’alleanza davanti al Signore, 

impegnandosi a seguire il Signore e a osservarne i comandi, le leggi e i decreti con tutto il 

cuore e con tutta l’anima, mettendo in pratica le parole dell’alleanza scritte in quel libro. 

Tutto il popolo aderì all’alleanza.  

 21 Il re ordinò a tutto il popolo: “Celebrate la pasqua per il Signore vostro Dio, con il 

rito descritto nel libro di questa alleanza”. 22 Difatti una pasqua simile non era mai stata 

celebrata dal tempo dei Giudici, che governarono Israele, ossia per tutto il periodo dei re di 

Israele e dei re di Giuda. 23 In realtà, tale pasqua fu celebrata per il Signore, in 

Gerusalemme, solo nell’anno diciotto di Giosia.  

 24 Giosia fece poi scomparire anche i negromanti, gli indovini, i terafim, gli idoli e tutti 

gli abomini, che erano nel paese di Giuda e in Gerusalemme, per mettere in pratica le parole 

della legge scritte nel libro trovato dal sacerdote Chelkia nel tempio. 

 

* Questo "Libro della Legge", chiamato "Libro dell'Alleanza"è il Deuteronomio, almeno la sua sezione 
legislativa, le cui prescrizioni determinarono la riforma che sta per seguire. Si tratta del documento 
dell'alleanza con Jahvè, forse redatto in relazione con la riforma di Ezechia (2Re 18,4) e nascosto o 
perso o dimenticato nel periodo d'infedeltà del regno di Manasse 

 

 

 - schema: 

 Torah (Pentateuco) - libri storici (arco di tempo di circa 12 sec.) - libri 

 sapienziali (confronto con le culture circostanti) - libri profetici (VIII sec a.C.) 
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 - Dio sapientemente ha disposto che il Nuovo Testamento fosse nascosto  

 nell'Antico e che l'Antico diventasse chiaro nel Nuovo: la questione dell'uno e 

 dell'altro Testamento. 

 

 

+ Nuovo Testamento (08.19) 

 

 - frutto dell'anima e dell'esperienza della comunità nata da Gesù: non frutto di 

 un romanziere 

 - in parte frutto della liturgia come memoria particolare  

 - dal I° sec. i primi scritti del N.T. per es. le lettere di Paolo (50-55 d.C.) 

 - dal II° sec. Vangeli scritti 

  . Mc (...) 

  . Mt (...) 

  . Lc (...) + At (...) 

  . Gv (...) 

  . Lettere cattoliche 

  . Apocalisse 

 - la questione dei "processi redazionali" e del "canone" 

 

 

+ I Testi Biblici (13.20)  

 

 - 73 libri scritti nell'arco di 15 secoli 

 

 - Particolarità assoluta del testo sacro: 2 autori: divino e umano 

  . divino: ha ispirato, assistito intelligenza e facoltà 

  . umano: genio letterario, cristallizzazione attraverso processi complessi 

  di parole e fatti 

 

 - Redazione scritta: ritorno dall'esilio Babilonese (IV sec. a.C.) 

 

 - Impressionante (misteriosa/provvidenziale) fedeltà dei testi fino ad oggi 

 nonostante il numero enorme di manoscritti e la complessità delle vicende 

 copiste, redazionali, di traduzione, di trasmissione nel tempo: minime varianti 

 solo letterarie e mai sul senso 
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- Non esiste il testo originale! ma copie molto vicine: 

  . La versione dei LXX (dei Settanta o la Settanta) traduzione in greco 

  dell'AT prima di Cristo (II° sec. a.C.) 

  . Versione Siriaca Pescitta (comune) 

  . Vetus Latina 

  . Codice Vaticano (350 d,C,) la più antica copia completa della Bibbia 

  . Codice Sinaitico 

  . Manoscritto Bodmer: contiene (tra l'altro) due Vangeli, Lc e Gv che 

  sono i più antichi testi materiali dei Vangeli; trovato solo nel 1952 

  . Vulgata (san Girolamo) un lavoro di 23 anni: 382 traduzione dei  

  Vangeli dal  390 AT  

 

 

+ Qumran (21.55) 

 

 - 1947 Scoperta grotte (numerate: 11) e manoscritti 

 

 - comunità degli Esseni" 

 

 - manoscritti: del 1°- 2° sec. a.C. e del 1° sec. d.C. fino al 70 

 

 - rotolo di Isaia completo!! 2° sec. a.C. (7 mt e 1/2) 

 

 - quasi tutti i libri dell'A.T. (tranne Ester) 

 

 - condizioni climatiche particolarmente favorevoli alla conservazione 

 

 

+ La trasmissione nel tempo (26.31 - 32.48) 

 

 - testi messi per iscritto: pietra, argilla, argento: il più antico testo dell'VIII sec. 

 a.C.: la benedizione di Mosè e Aronne 
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. Isaia 8,1 

  1 Il Signore mi disse: “Prenditi una grande tavoletta e scrivici con caratteri  

  ordinari: A Mahèr- salàl- cash- baz ” 

  (è il nome del secondo figlio di Isaia che profeticamente significa "Bottino- 

  pronto-saccheggio-prossimo" e annunzia il saccheggio imminente di Damasco e  

  Samaria da parte degli Assiri) 

 

   

. Abacuc 2,1-2 

  1 Mi metterò di sentinella, in piedi sulla fortezza, a spiare, per vedere che cosa mi 

  dirà, che cosa risponderà ai miei lamenti. 2 Il Signore rispose e mi disse: “Scrivi 

  la visione e incidila bene sulle tavolette perchè la si legga speditamente.  

 

. Geremia 36,1-2. 21-26. 32 

  1 Nel quarto anno di Ioiakìm figlio di Giosia, re di Giuda, questa parola fu rivolta a 

  Geremia da parte del Signore: 2 “Prendi un rotolo da scrivere e scrivici tutte le cose 

  che ti ho detto riguardo a Gerusalemme, a Giuda e a tutte le nazioni, da quando  

  cominciai a parlarti dal tempo di Giosia fino ad oggi. 

  21 Allora il re mandò Iudi a prendere il rotolo. Iudi lo prese dalla stanza di Elisamà 

  lo scriba e lo lesse davanti al re e a tutti i capi che stavano presso il re. 22 Il re  

  sedeva nel palazzo d’inverno - si era al nono mese - con un braciere acceso davanti.  

  23 Ora, quando Iudi aveva letto tre o quattro colonne, il re le lacerava con il  

  temperino da scriba e le gettava nel fuoco sul braciere, finché non fu distrutto  

  l’intero rotolo nel fuoco che era sul braciere. 24 Il re e tutti i suoi ministri non  

  tremarono né si strapparono le vesti all’udire tutte quelle cose. 25 Eppure Elnatàn, 

  Delaià e Ghemarià avevano supplicato il re di non bruciare il rotolo, ma egli non 

  diede loro ascolto. 26 Anzi ordinò a Ieracmeèl, un principe regale, a Seraià figlio di 

  Azrièl e a Selemia figlio di Abdeèl, di arrestare Baruc lo scriba e il profeta Geremia, 

  ma il Signore li aveva nascosti.  

  32 Geremia prese un altro rotolo e lo consegnò a Baruc figlio di Neria, lo scriba, il 

  quale vi scrisse, sotto la dettatura di Geremia, tutte le parole del libro che Ioiakìm re 

  di Giuda aveva bruciato nel fuoco; inoltre vi furono aggiunte molte parole simili a 

  quelle.  

 

 

 - manoscritti - rotoli (papiro) - codici (piccolo libro in pergamena) 

 

 - 1454 Guttemberg prima Bibbia solo con capitoli; i vv saranno introdotti nel 

 1527 


